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R.G.N.R.      
DECRETO DI RESTITUZIONE ALL’INDAGATO DI COSE SEQUESTRATE

IL PUBBLICO MINISTERO

letti gli atti del procedimento penale sopra indicato iscritto nei confronti di:


per i reati di cui agli artt.      ;

visto il verbale di sequestro avente ad oggetto 
ritenuto che non è più necessario mantenere il sequestro penale a fini probatori, in quanto non più utile per il prosieguo delle indagini, e che non si versa in ipotesi di cui all'art. 240, comma secondo, c.p.

considerato che non vi è dubbio sull’appartenenza delle cose sequestrate a      ;

visti gli artt. 262, 263, comma 4, c.p.p., 149, 150 e 151 d.P.R. n. 115/2002;
D I S P O N E

il dissequestro e la restituzione a      , persona sottoposta alle indagini, 
· a condizione che prima siano pagate le spese per la custodia e la conservazione delle cose sequestrate,
· avvisa che, trascorsi trenta giorni dalla notifica del presente provvedimento, qualora non ritiri la cosa restituita (previo pagamento delle spese) si potrà procedere alla vendita del bene nel caso in cui la custodia risulti eccessivamente onerosa;
D E L E G A

per l’esecuzione del provvedimento 
a) l’immediata notifica del presente decreto all’indagato; notifica che sarà tempestivamente comunicata al custode se con esito positivo. L’eventuale irreperibilità dell’indagato sarà comunicata immediatamente alla Procura;
b) l’immediata notifica del presente provvedimento al custode, con l’avvertenza che:
· potrà restituire il bene solo previo pagamento delle spese da parte dell’indagato (da calcolarsi in misura non eccedente le tariffe previste per i veicoli dal Decreto del Ministero della Giustizia 2 settembre 2006, n. 265), non essendo queste in alcun caso corrisposte dall’Erario;
· dovrà dare immediata comunicazione alla polizia giudiziaria dell’avvenuta restituzione (e del pagamento delle spese) ovvero, decorsi trascorsi trenta giorni dalla notifica all’indagato del presente decreto, comunicare il mancato ritiro del bene.
La polizia giudiziaria delegata trasmetterà gli atti compiuti (con riferimento al n. di procedimento indicato) solo all’esito degli adempimenti. Avrà cura di precisare ai comandi eventualmente subdelegati che la corrispondenza va indirizzata esclusivamente al Comando delegante e non alla Procura.
Manda alla segreteria per gli adempimenti di competenza.

Tivoli, 






Il Sostituto Procuratore della Repubblica
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